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Bruxelles, 15 novembre 2011
PROGRAMMA DI LAVORO PER IL 2012

della commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia (ENVE)

Il seguente programma di lavoro preliminare è stato predisposto in conformità agli orientamenti politici per il periodo 2010-2015 e al programma di lavoro in corso della Commissione europea, nel quale vengono indicate le future consultazioni. Esso si prefigge di fornire orientamenti per le attività da svolgere nel corso del 2012, contribuendo quindi a garantire continuità e coerenza nella realizzazione delle attuali priorità. Il programma potrebbe subire delle modifiche alla luce dell'imminente risoluzione del Comitato delle regioni sulle sue priorità politiche per il 2012, che verrà adottata nel corso della sessione plenaria del 14 e 15 dicembre 2011, nonché del programma di lavoro per il 2012 della Commissione europea.

Le competenze della commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia abbracciano i seguenti campi:

1. adattamento ai cambiamenti climatici e attenuazione del loro impatto

2. energia (energie rinnovabili, reti transeuropee nel settore dell'energia, nuove politiche energetiche)
3. ambiente

4. politica spaziale (Galileo, GMES (Monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza)/ Copernico e questioni collegate).

1. Attività consultiva
Tra le priorità individuate dalla Commissione europea per il 2012, la commissione ENVE si concentrerà sui seguenti aspetti: il mercato interno dell'energia, l'attuazione degli obiettivi dell'UE per il 2020 in materia di energie rinnovabili ed efficienza energetica, la promozione di nuove tecnologie energetiche, l'adattamento ai cambiamenti climatici e l'attenuazione del loro impatto, nonché la politica ambientale, prestando una particolare attenzione a una migliore attuazione di quest'ultima, alla messa a punto del 7° programma d'azione per l'ambiente e al nuovo strumento LIFE.

1.1 Cambiamenti climatici
La commissione ENVE continuerà ad adoperarsi per un migliore orientamento del sostegno dell'UE al pieno sfruttamento delle potenzialità degli enti regionali e locali nei loro sforzi a favore dell'adattamento ai cambiamenti climatici e dell'attenuazione del loro impatto. Essa continuerà la sua valutazione delle possibili fonti alternative di finanziamento per gli investimenti nella lotta ai cambiamenti climatici o nell'adattamento alle sue conseguenze. La commissione continuerà a mettere in risalto la necessità di aumentare il sostegno destinato agli investimenti a medio e lungo termine nei progetti regionali e locali in materia di risparmio e di efficienza energetici, in particolare nel quadro del Patto dei sindaci, dal momento che questi sforzi contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 fissati dall'UE per il 2020 e degli obiettivi della tabella di marcia verso un'economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050.

Nel 2012 la commissione ENVE continuerà a prestare un'attenzione particolare al ruolo svolto dall'UE nei negoziati internazionali sui cambiamenti climatici che si tengono sotto gli auspici dell'UNFCCC (Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici), dal momento che tutti i vari livelli infranazionali di governo potrebbero in effetti trovarsi di fronte a nuove sfide per quanto concerne i requisiti di applicazione della politica relativa ai cambiamenti climatici. In tale contesto, la commissione ENVE continuerà ad occuparsi del seguito dato, sul piano interistituzionale, alla risoluzione del CdR sui cambiamenti climatici adottata il 12 ottobre 2011, che sostiene ambiziose riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra dell'UE al di là del 20 %, e alla tabella di marcia dell'UE verso un accordo globale giuridicamente vincolante, nonché della questione di un secondo periodo di Kyoto come parte della tabella di marcia stessa
. Basandosi sul lavoro svolto dalla delegazione del CdR alla COP 17 dell'UNFCCC a Durban e sull'esito dei negoziati formali, la commissione ENVE continuerà a monitorare i progressi realizzati sul piano internazionale e UE nel quadro del dibattito sul clima e a insistere affinché agli enti locali e regionali sia conferito un ruolo più importante in questo contesto. La commissione esaminerà ulteriormente i legami strategici esistenti tra politica climatica, da un lato, e crescita economica e politica occupazionale dell'UE, dall'altro, analizzando queste politiche anche dal punto di vista della mobilità nell'ambito dell'UE e studiando le infrastrutture necessarie affinché questo settore progredisca in modo sostenibile e rispettando il clima.

1.2 Energia
Nel 2012 la commissione ENVE rivolgerà un forte interesse politico alle politiche riguardanti l'efficienza e il risparmio energetico in quanto esse costituiscono una componente fondamentale dell'iniziativa faro Europa 2020 sull'efficienza delle risorse, che intende promuovere il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e garantire che a livello locale e regionale il settore dell'energia contribuisca alla creazione di nuovi posti di lavoro "verdi" e alla ripresa economica. 
A questo riguardo, la commissione ENVE darà opportunamente seguito ai precedenti lavori politici del CdR sulla dimensione locale e regionale della strategia energetica dell'UE per il periodo 2011‑2020, che si prefigge di garantire sicurezza dell'approvvigionamento, sostenibilità e prezzi accessibili dell'energia. Riguardo a quest'ultimo aspetto, la commissione ENVE si adopererà affinché si tenga conto dei problemi dovuti all'aumento del rischio di povertà energetica nell'UE legato alla recente crisi economica, e studierà la distribuzione dei necessari sforzi di efficienza energetica tra il settore pubblico, gli operatori del mercato e le famiglie.

La commissione ENVE esaminerà inoltre la Tabella di marcia per l'energia 2050 della Commissione europea, e in particolare i legami strategici tra la regolamentazione del mercato dell'energia, l'infrastruttura e la promozione di fonti energetiche a basse emissioni di carbonio fino al 2020 e oltre.
La commissione ENVE seguirà con attenzione il processo che porterà alle decisioni sui nuovi fondi strutturali per il periodo 2014-2020, tenendo conto della necessità di incrementare gli investimenti per le energie sostenibili a livello locale e regionale. La commissione, inoltre, concentrerà la sua attenzione sull'urgente necessità di offrire un miglior sostegno agli sforzi avviati da oltre 3000 città nell'ambito del Patto dei sindaci, nonché di trovare un miglior equilibrio tra zone urbane e rurali nello sviluppo delle energie sostenibili nel quadro della politica di coesione.

1.3 Ambiente

Facendo seguito all'auspicio del CdR per il lancio di un 7° programma d'azione per l'ambiente
, nel 2012 la commissione ENVE attende con particolare interesse la proposta della Commissione europea riguardante questo importante quadro strategico per la futura agenda di politica ambientale dell'UE.
La commissione elaborerà inoltre le prime raccomandazioni del CdR per un nuovo regolamento LIFE – Strumento finanziario per l'azione in materia di ambiente e di clima, nell'ambito del suo parere sulla corrispondente proposta legislativa della Commissione, prevista per fine 2011.

La commissione ENVE si adopererà inoltre affinché le raccomandazioni
 del CdR in materia di gestione sostenibile dell'acqua, contenute nel parere di prospettiva Il ruolo degli enti regionali e locali nella promozione di una gestione sostenibile dell'acqua
, siano prese in considerazione nel quadro dell'iniziativa strategica della Commissione europea per la salvaguardia delle risorse idriche europee. Si tratta di un importante esempio di come si possa contribuire all'iniziativa faro Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse della strategia Europa 2020 nei diversi settori di intervento.
Nel contesto del parere di prospettiva richiesto dalla Commissione europea sul tema La revisione della politica dell'UE in materia di qualità dell'aria e di emissioni, nel 2012 la commissione ENVE parteciperà alle consultazioni sulla revisione della politica dell'aria dell'UE prevista per il 2013. Essa assicurerà il seguito del parere attraverso la partecipazione al pertinente gruppo di esperti dei soggetti interessati costituito dalla Commissione europea.
Nel 2012 la commissione ENVE continuerà a seguire da vicino l'evoluzione e la revisione delle  nuove normative ambientali dell'UE, tra cui la revisione della direttiva VIA (valutazione dell'impatto ambientale) e la legislazione sulle specie esotiche invasive, facendo in modo che il ruolo svolto dagli enti regionali e locali in questi ambiti e i precedenti pareri
 con cui il CdR ha contribuito al lavoro di preparazione svolto dalla Commissione europea su questi temi siano presi adeguatamente in considerazione. Inoltre, la commissione ENVE continuerà a concentrarsi sulle sfide con cui gli enti regionali e locali devono misurarsi per effetto di alcune norme ambientali, ad esempio le norme sul trattamento e lo smaltimento dei rifiuti, tra cui l'imminente proposta della Commissione europea per la riduzione dei rifiuti di plastica nell'UE.

1.4 Politica spaziale
La commissione ENVE continuerà ad esaminare le possibilità offerte dagli sviluppi nella politica spaziale dell'UE (in particolare nel quadro del programma GMES) per quanto riguarda il monitoraggio dell'ambiente e la raccolta di dati utili per la definizione delle misure di adattamento ai cambiamenti climatici e di attenuazione del loro impatto. La commissione rifletterà inoltre sull'importanza strategica dell'industria spaziale per la competitività e lo sviluppo economico delle regioni in tutta l'UE.
2. Eventi

La commissione ENVE organizzerà una visita di studio intitolata Soluzioni per l'energia sostenibile e lo sviluppo delle imprese nelle comunità rurali, che si svolgerà il 24 aprile 2012 nelle contee di North Tipperary e Clare (Irlanda).
La commissione ENVE deve ancora decidere in merito all'organizzazione di una riunione fuori sede e di un convegno, nonché di un'ulteriore visita di studio.
La commissione ENVE si adopererà per partecipare attivamente alla Settimana verde 2012 della Commissione europea, dedicata alla gestione dell'acqua, nonché alle attività legate all'assegnazione del premio Capitale verde europea e al Patto dei sindaci.

Inoltre, la commissione ENVE prevede di prendere parte attiva alla preparazione degli Open Days 2012, che costituirà uno dei principali eventi dell'anno, e di procedere all'eventuale organizzazione di un seminario in questo contesto.

La commissione si adopererà per dare un seguito al parere Il contributo delle amministrazioni locali e regionali europee alla Conferenza dell'ONU sullo sviluppo sostenibile 2012 (Rio+20)
, e prevede di partecipare attivamente, nell'ambito della delegazione UE, al vertice Rio+20, che si svolgerà dal 1° al 4 giugno 2012 a Rio de Janeiro. L'obiettivo di questa partecipazione è di assicurare che nelle decisioni adottate in quell'occasione si tenga debito conto del ruolo degli enti locali e regionali nella promozione di un'economia verde e della governance dello sviluppo sostenibile.

3. Cooperazione interistituzionale
La commissione ENVE continuerà a rafforzare la propria cooperazione con le altre istituzioni europee per accrescere l'impatto dei pareri del Comitato delle regioni.

In particolare la commissione ENVE continuerà a esaminare, con la DG Ambiente della Commissione europea, la commissione ENVI del Parlamento europeo e il segretariato del Consiglio Ambiente, le possibilità di adottare le raccomandazioni sulla cooperazione interistituzionale formulate nel parere di prospettiva del CdR sul tema Il ruolo degli enti regionali e locali nella futura politica ambientale
.  Tra queste iniziative rientra il lancio nel 2012 di un forum periodico, organizzato dalla segreteria ENVE in collaborazione con la DG Ambiente della Commissione europea, per discutere delle sfide e delle soluzioni a livello regionale e locale nell'attuazione dell'acquis ambientale dell'UE.
La commissione appoggerà inoltre le attività del CdR volte a esaminare, di concerto con la Commissione europea, le possibilità di espandere il Patto dei sindaci, attualmente incentrato sull'efficienza energetica, al più ampio concetto di efficienza nell'uso delle risorse, includendovi, per esempio, la gestione efficiente dell'acqua e dei rifiuti
.
Facendo seguito all'invito della Commissione europea, la commissione ENVE continuerà inoltre a esplorare le possibili modalità di un suo contributo alla strategia comune di attuazione della strategia dell'UE sulla biodiversità fino al 2020. A questo riguardo, la commissione ENVE appoggia l'attuazione in Europa della decisione x/22, piano d'azione della Convenzione dell'ONU sulla biodiversità (CBD) destinato ai governi infranazionali, alle città e agli altri enti locali (2011-2020). Il piano d'azione sarà riesaminato all'11a riunione della conferenza delle parti (COP 11) della Convenzione che si svolgerà nell'ottobre 2012 a Hyderabad (Andhra Pradesdh, India).
La commissione ENVE intende continuare la sua proficua cooperazione con le presidenze di turno del Consiglio dell'Unione europea, nonché mantenere e sviluppare i buoni contatti già instaurati con le direzioni generali pertinenti della Commissione europea e con le agenzie dell'UE. Inviterà funzionari della Commissione alle proprie riunioni e farà in modo che le competenze della CE vengano messe a profitto nell'elaborazione dei pareri del CdR. Proseguirà inoltre il dialogo tra i propri membri e i rappresentanti ad alto livello della Commissione.

In particolare, la commissione ENVE rafforzerà la cooperazione con il Parlamento europeo e le sue commissioni come canale politico per i propri lavori e promuoverà contatti proficui tra i membri del CdR e i parlamentari europei, soprattutto attraverso la partecipazione degli uni a eventi e riunioni degli altri, e viceversa.

Nei settori d'interesse comune con il Comitato economico e sociale europeo, la commissione ENVE intende promuovere una cooperazione attiva, specie con le sezioni del CESE che hanno competenze analoghe e con l'Osservatorio dello sviluppo sostenibile.

La commissione darà seguito alla cooperazione con il Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP), in particolare in vista dell'imminente vertice Rio+20.
La commissione ENVE seguirà con attenzione i negoziati post Durban in materia di cambiamenti climatici a livello internazionale e UE, sulla base delle sinergie da tempo create con diversi partner in questo campo, nonché mantenendo e sviluppando i contatti stabiliti a Durban, tra l'altro con il segretariato UNFCCC.

La commissione punterà inoltre a espandere i suoi contati con i paesi candidati, ed esaminerà le possibilità di attività congiunte in materia di politica per l'energia sostenibile con gli enti locali e regionali della Croazia.

4. Cooperazione con organizzazioni rappresentative

La commissione ENVE collaborerà strettamente con le pertinenti associazioni europee e nazionali di enti regionali e locali e incoraggerà lo scambio di informazioni negli ambiti di interesse comune. Proseguiranno i contatti e la collaborazione avviati in particolare con Eurocities, CCRE (Consiglio dei comuni e delle regioni d'Europa), con associazioni che operano nel settore dello sviluppo sostenibile, dell'energia e dei cambiamenti climatici, come l'ICLEI (Enti locali per la sostenibilità) o NRG4SD (Rete di governi regionali per lo sviluppo sostenibile), e con altre organizzazioni.

Infine, per un arricchimento e un miglioramento dei suoi lavori consultivi, la commissione ENVE favorirà la cooperazione con i centri internazionali di competenze, i think tank europei e le ONG.
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NB: 
seguono allegati.

ALLEGATO I

Elenco dei documenti già assegnati alla commissione ENVE e da trattare nel 2012
	Riferimento del documento della Commissione europea
	Titolo del documento della Commissione europea
	Procedura
	Adozione prevista al CdR

	COM(2011) 321 definitivo
	Relazione sull'applicazione della direttiva sul rumore ambientale ai sensi dell'articolo 11 della direttiva 2002/49/CE (Titolo del parere del CdR: La direttiva sul rumore ambientale: prospettive per il futuro)
	Iniziativa non legislativa / comunicazione
	febbraio 2012

	Lettera di consultazione del vicepresidente della Commissione europea in data 19 luglio 2011
	Parere di prospettiva La revisione della politica dell'UE in materia di qualità dell'aria e di emissioni
	Iniziativa non legislativa / comunicazione
	maggio 2012

	Rif. doc. COM
	Proposta di un nuovo regolamento LIFE – Strumento finanziario per l'azione in materia di ambiente e di clima
	Proposta legislativa
	luglio 
2012

	Rif. doc. COM
	Tabella di marcia per l'energia 2050
	Azione non legislativa/Comunicazione
	luglio 
2012

	COM(2011) 658 definitivo
	Regolamento sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee
	Proposta legislativa
	maggio 2012


*

*
*

ALLEGATO II

Elenco delle principali proposte legislative e dei più importanti documenti non legislativi corrispondenti alle priorità politiche della commissione ENVE per il 2012
	Riferimento del documento della Commissione europea
	Titolo del documento della Commissione europea
	Procedura
	Adozione prevista al CdR

	Iniziative strategiche

	Ambiente 

	Rif. doc. COM
	Salvaguardia delle risorse idriche europee
	Iniziativa non legislativa/Legislativa
	inizio 2013

	Clima

	
	Emissioni di CO2 delle autovetture e dei veicoli commerciali – Obiettivi 2020 
	Legislativa
	da confermare

	
	Emissioni e assorbimenti dovuti all’utilizzo del terreno, al cambiamento di destinazione d’uso del terreno e alla silvicoltura (LULUCF)
	Legislativa
	fine 2012

	Altre iniziative

	Ambiente

	Rif. doc. COM
	Revisione della direttiva VIA (valutazione dell'impatto ambientale) 
	Proposta legislativa
	fine 2012, da confermare

	Rif. doc. COM
	Specie esotiche invasive
	Proposta legislativa
	fine 2012, da confermare

	Rif. doc. COM
	7° programma d'azione per l'ambiente
	Iniziativa non legislativa/comunicazione
	fine 2012, da confermare

	Rif. doc. COM
	Proposta per la riduzione dei rifiuti di plastica nell'UE
	Iniziativa non legislativa/Proposta legislativa
	luglio 2012, da confermare

	Energia

	Rif. doc. COM 
	Comunicazione su una strategia per le energie rinnovabili 
	Iniziativa non legislativa 
	da confermare

	Rif. doc. COM 
	Comunicazione sul mercato interno dell'energia
	Iniziativa non legislativa 
	da confermare

	Politica spaziale 

	Rif. doc. COM
	Comunicazione su una politica industriale per l'industria spaziale
	Iniziativa non legislativa
	da confermare
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� 	Risoluzione del Comitato delle regioni sul tema La strada per Durban: verso la 17a Conferenza delle Nazioni Unite sui  cambiamenti climatici, CdR 269/2011 fin.


� 	CdR 164/2010 fin.


� 	CdR 6/2011 fin.


� 	CdR 5/2011 fin.


� 	Parere del CdR sulla Direttiva VIA: Migliorare le direttive VIA e VAS, CdR 38/2010 fin.�Specie esotiche invasive: pareri CdR 22/2009 fin e CdR 112/2010 fin.


� 	CdR 187/2011.


� 	CdR 164/2010 fin.


� 	CdR 164/2010 fin, CdR 5/2011 fin, CdR 140/2011 fin.


� 	L'elenco è indicativo e soggetto a modifiche.
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